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Per il presidente del Consiglio «occorre assicurare che
le organizzazioni internazionali abbiano accesso al Paese»

Draghi e la linea pragmatica:
prepararsi ai migranti
e coinvolgere Putin e Xi

di Marco Galluzzo

on ha spinto più di
tanto. Joe Biden ha
detto no alla richie-
sta di Parigi e Berli-
no, gli americani

non hanno alcuna intenzione
di tentare di prolungare la
dead line del 31 agosto per
l'evacuazione di tutti i civili af-
ghani che hanno necessità di
lasciare il Paese. Il capo del
governo italiano ha preso atto
che la posizione europea era
debole e sarebbe stata respin-
ta.
Seminai nel corso di un G7

che è stato anche la presa d'at-
to ulteriore di un Occidente
con le mani legate, senza mol-
te carte in mano per tentare di
condizionare in modo effica-
ce la presa di potere dei tale-
bani, Mario Draghi ha scelto
un profilo pragmatico e ha
puntato su quei pochi temi

che possono essere alla porta-
ta della comunità internazio-
nale.

La situazione
L'evoluzione della situazione
in Afghanistan, gli aiuti uma-
nitari, la gestione dei migran-
ti e la lotta al terrorismo sono
stati i punti al centro dell'in-
tervento del presidente del
Consiglio. Draghi ha in ogni
caso ringraziato «tutti coloro
che stanno contribuendo ad
assicurare il buon esito delle
operazioni di evacuazione a
Kabul, in particolare l'esercito
americano, britannico e tede-
sco».

Detto questo il capo del go-
verno ha cercato di guardare
oltre la fase di evacuazione,
perché c'è la necessità di
mantenere un canale di con-
tatto anche dopo la scadenza
di fine mese e la possibilità di
transitare dall'Afghanistan in
modo sicuro. «Inoltre, dob-
biamo assicurare — sin da su-
bito — che le organizzazioni
internazionali abbiano acces-
so all'Afghanistan anche do-
po questa scadenza».
Insomma per Draghi è es-

senziale che vengano creati
una sorta di corridoi umanita-
ri, consentendo ingresso e
operatività delle organizza-
zioni non governative, ed è
soprattutto necessario conti-
nuare ad avere un'interlocu-
zione costante con i talebani.

L'appello
Per questo il capo del governo
ha rivolto un appello ai leader
del G7, schierando Roma co-
me apripista dell'iniziativa:
«L'Italia reindirizzerà le risor-
se che erano destinate alle
forze militari afghane (12o mi-
lioni di euro) verso gli aiuti
umanitari. Chiedo a tutti voi
di unirvi a questo impegno,
compatibilmente con la situa-
zione dei vostri Paesi».

C'è poi la consapevolezza
che terminata la fase di eva-
cuazione di queste ore si por-
rà comunque la sfida di gesti-
re un flusso di migranti che
ancora nessuno è in grado di
stimare, ma che potrebbe ave-
re dimensioni al momento in-
calcolabili: «Saremo in grado
di avere un approccio coordi-
nato e comune? Finora ha
aggiunto Draghi — sia a livel-
lo europeo, sia internaziona-
le, non si è stati in grado di
farlo. Dobbiamo compiere
sforzi enormi su questo». In-
somma la richiesta di uno
sforzo collettivo, ma anche
un'esplicita bocciatura di
quanto finora è emerso.

Intesa con Russia e Cina
Ma per ogni possibile azione
futura niente è possibile co-
struire in modo efficace, a
giudizio di Draghi, senza
un'intesa coordinata con Pae-
si che hanno un'influenza di

rilievo su Kabul e i talebani,
dalla Russia alla Cina, dal-
l'Arabia Saudita all'India e alla
Turchia. Un'istanza che può
essere sviluppata solo a livello
di Gzo (l'Italia sta lavorando
per un summit straordinario
a metà settembre), e che può
essere efficace per dare con-
cretezza a più obiettivi.
In primo luogo la lotta al

terrorismo, «la nostra coope-
razione è essenziale ed è cru-
ciale agire in modo unitario. E
fondamentale anche utilizza-
re tutte le leve diplomatiche e
finanziarie a nostra disposi-
zione».

Sul coinvolgimento di altri
attori a livello di Gzo il capo
del governo italiano ha incas-
sato un'esplicita menzione
nel comunicato finale dei set-
te leader, e il favore sia di Bi-
den che del presidente fran-
cese Emmanuel Macron, oltre
che delle istituzioni europee e
del premier canadese Justin
Trudeau. Solo una sfumatura
da parte del presidente degli
Stati Uniti, che può essere
riassunta così: il dialogo sul
futuro dell'Afghanistan con
Pechino e Mosca «può essere
difficile, ma sono disponibi-
le».

Era proprio questo il punto
che interessava maggiormen-
te a Mario Draghi: portare a
casa un consenso di massima
sulla convocazione del Gzo,
soprattutto da parte di
Washington.
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In video
Il presidente
del Consiglio
italiano Mario
Draghi, 73 anni,
durante il
collegamento
in video
conferenza ieri
(Ansa)

9E3
Sul terrorismo
La nostra cooperazione
è essenziale ed è
assolutamente cruciale
agire in modo unitario
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